MESSAGGIO INPS 4 gennaio 2006 numero 256

“Permessi e congedo straordinario per figli portatori di grave handicap e ricovero”

 
All’INPS di Biella

e p.c. Alla Direzione Centrale Prestazioni a sostegno del Reddito

e p.c. Alle Sedi e Agenzie INPS del Piemonte

 

Codesta Sede ha trasmesso una richiesta inoltrata dall’ITAL UIL di Biella, nella quale si chiede se il ricovero in ospedale del soggetto handicappato faccia perdere o meno il diritto al :

- prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa dal lavoro (art.33, comma 1 della legge 104/1992), 

- ai permessi giornalieri retribuiti fino al terzo anno di età del bambino (art.33, comma 2 della legge 104/1992), 

- ai 3 giorni di permesso mensile successivamente al compimento del terzo anno del bambino (art. 33, comma 3 della legge 104/1992),

- al congedo straordinario di due anni (art.80, comma 2 della legge 388/2000).

Nella richiesta è stato inoltre chiesto di precisare cosa si intenda per Istituti specializzati e se anche il normale ricovero in ospedale debba esservi compreso.

Le agevolazioni previste dall’art. 33 della legge 104/1992 (commi 1, 2 e 3) e dall’art.80, comma 2, della legge 388/2000 sono subordinate alla condizione che il soggetto in condizioni di grave handicap non sia ricoverato a tempo pieno presso Istituti specializzati.

Per quanto riguarda la definizione di “Ricovero a tempo pieno dell’handicappato presso Istituti specializzati” la Direzione Centrale INPS (risposta del 28/1/2003 ad analogo quesito) ha precisato che:

- per ricovero a tempo pieno è da intendersi quello in cui il disabile trascorre tutta la giornata o gran parte della stessa presso una struttura adibita all’accoglimento degli handicappati (quindi anche un Centro Socio riabilitativo Diurno per disabili),

- il rientro a casa del disabile, se pure nelle ore serali, non esclude il ricovero a tempo pieno,anche il ricovero presso una qualsiasi struttura ospedaliera (anche se non legato, direttamente o indirettamente, all’handicap), è da intendersi effettuato presso “Istituti specializzati”.

La Direzione Centrale ha nuovamente ribadito (risposte del 29/11/2001 e del 17/2/2004) che anche il ricovero presso una struttura ospedaliera finalizzato ad un intervento chirurgico è da considerare “ricovero a tempo pieno” e pertanto non da diritto ai permessi di cui all’art.33, comma 3 della legge 104/1992 (agevolazioni previste successivamente al compimento del terzo anno di vita).

In questo caso, tuttavia, ha previsto la possibilità di concedere i benefici previsti dalla legge 104/1992 ma solo nei casi in cui:

- il richiedente assista un handicappato di tenera età (prima infanzia- ovvero età inferiore a tre anni);

- il soggetto handicappato sia ricoverato per finalità diagnostico- terapeutiche (nel qual caso le finalità assistenziali legate all’età travalicano quelle legate all’handicap);

- la presenza della madre o del padre sia richiesta dall’ospedale per necessità effettive.

 

- Nota -

L’art. 33, comma 1 della legge 104/1992 prevede che “la lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore con handicap in situazione di gravità accertata ai sensi dell’art.4, comma 1, hanno diritto al prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa dal lavoro ......., a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati.” 

In alternativa al prolungamento, il comma 2 prevede che i genitori possano chiedere due ore di permesso giornaliero retribuito fino al compimento del terzo anno di vita del bambino 

Il successivo comma 3 prevede che,  successivamente al compimento del terzo anno di vita del bambino nonché ........, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile, “a condizione che la persona con handicap in situazione di gravità non sia ricoverata a tempo pieno”

Il diritto al congedo previsto dall’art.80, comma 2 della legge 388/2000 è subordinato ad aver titolo a fruire dei benefici di cui all’art.33, comma 1, 2 e 3 della predetta legge 104/1992.

